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« D e t t o ar t icolo V è così concepito: « Cia-
scuna delle due p a r t i c o n t r a e n t i p o t r à , di 
comune accordo, inviare r a p p r e s e n t a n t i ac-
c red i t a t i nel t e r r i to r io de l l ' a l t r a : quest i ri-
s iederanno nei luoghi dove interessi com-
merciali o di a l t r a specie f a r a n n o a p p a r i r e 
necessaria e desiderabi le la loro presenza ». 

« A spiegazione di quan to fu convenuto 
nel p r e d e t t o ar t icolo V V I m p e r a t o r e Me-
nelick diresse al Eeg io Commissario civile 
per l 'E r i t r ea una l e t t e r a espl icat iva in d a t a 
24 luglio dello stesso anno, nella quale è il 
seguente passaggio: « P e r l 'amicizia e il bene 
« dei nostr i paesi abb iamo f a t t o un t r a t t a t o 
«' nuovo ed ho permesso l ' is t i tuzione « dei 
« Consoli » nei posti c redu t i necessari ». 

« L 'ar t icolo V riconosce il reciproco di-
r i t t o delle due p a r t i di inviare rappresen-
t a n t i nel t e r r i to r io de l l ' a l t r a e la l e t t e ra 
i n t e r p r e t a t i v a del Sovrano etiopico indica 
che quest i r a p p r e s e n t a n t i sono « Consoli ». 

« Nello scorso anno il Governo etiopico 
manifes tò al Eegio ministro in Addis Abeba 
il vivo desiderio di inviare un suo rappre -
sen t an t e consolare in E r i t r ea per meglio 
s t r ingere i r a p p o r t i f r a i due paesi. 

« Avendo noi uffici, consolari a Gondar 
ed H a r r a r , l 'u l t imo dei quali è t e n u t o da 
un funz ionar io di carr iera , con le p a t e n t i di 
Consoie generale;, la i s t i tuzione di un Con-
solato et iopico in E r i t r e a era d ivenu ta un 
f a t t o che t r o v a v a la sua spiegazione nelle 
clausole aven t i c a r a t t e r e di reciproci tà san-
cite dal T r a t t a t o stesso al r igua rdo della 
creazione, di quest i uffici. 

« È da sperarsi che si po t r à in breve a t t i -
va re un più in tenso scambio commerciale 
t r a le nostre colonie conf inant i co l l ' Impero 
etiopico, con m u t u o van tagg io . 

« P r i m a di dare li nos t ro consenso all ' in-
vio di un r a p p r e s e n t a n t e consolare etiopico j 
alPAsinara , fu però cura nos t ra di ben chia-
r i re col Governo di Addis Abeba che le sue 
funzioni dovevano essere un icamen te quelle 
di « Console in paese europeo » e le sue a t -
t r ibuzioni in nessun modo maggiori di 
quelle r iconosciute al Console abissino a 
Gibut i . 

« L ' in tesa t r a i due Governi fu al r iguar-
do p e r f e t t a . I l Governo i ta l iano non tolle-
rerebbe che per qualsiasi mot ivo l 'Agente 
abissino esorbi tasse dalle a t t r ibuz ion i così 
riconosciutegli . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I ». 

Ferr i Giacomo. — Al ministro d'agricol-
tura, industria e commercio. — « Per sapere 

r se non creda o p p o r t u n o di regolare con 
| decreto-legge le r iunioni delle assemblee 

delle Società commercial i per azioni, ivi 
comprese le Cooperat ive, de rogando tem? 
po raneamen te al disposto del l 'ar t icolo 158 
del Codice di commercio , con disposizioni 
ana loghe a quelle e m a n a t e dal decre to luo-
gotenenziale 29 luglio 1915, n. 1170, sul fun -
z ionamento dei Consigli di ammin i s t r az ione 
delle Coopera t ive stesse ». 

R I S P O S T A . — « I n n e g a b i l m e n t e la v i t a 
delle Società commercial i sta a t t r a v e r s a n d o 
u n m o m e n t o difficile. O l t r e ai d a n n i eco-
nomici, esse r isentono di un cer to t u rba -
men to nel f u n z i o n a m e n t o . E d è s t a to ap-
p u n t o allo scopo di el iminare t a l u n e diffi-
col tà , in seguito alla mobi l i taz ione generale, 
che si add ivenne alla n o r m a eccezionale 
con tenu ta nel decre to del 29 luglio scorso 
circa i Consigli di amminis t raz ione , molt i 
dei qual i non e rano in grado di man tene re 
quel la con t inu i t à di azione che è d o v u t a 
a l l ' indole loro. 

« Si d u b i t a che gli stessi mot iv i possano 
p remere con a l t r e t t a n t a imperiosa urgenza-
per q u a n t o r iguarda la convocazione delle 
a s s e m b l e e r e i soci, sia perchè si t r a t t a di 
un numero più largo di associati , sia pe rchè 
in molt i s t a t u t i , con p r u d e n t i norme , è 
s t a t a prev is ta una r e l a t i va magg io ranza 
per la val id i tà . A questo r i gua rdo il Go-
verno t i e n , c o n t o dei vo t i e dei suggeri-
ment i che gli vengono dagli in teressat i , e 
t u t t e le vo l te che sarà necessario a d o t t e r à 
senza indugio quei p rovved imen t i che, ri-
fo rmando t e m p o r a n e a m e n t e il meccanismo 
della nos t ra a t t u a l e legislazione, assicurino 
lo svolgimento delle operazioni re la t ive alla 
presentazione e a l l ' approvaz ione dei bilanci 
di ta l i ent i . 

« Il sottosegretario di Stato 
'« C O T T A F A V I ». 

Gasparot to . — Al ministro della guerra, 
— « Per sapere se non r i t enga conforme ad 
equi tà che per i valorosi ufficiali di com-
plemento nomina t i effet t ivi con decreto 
luogotenenzia le 1° novembre 1915, si ab 
bia a tener conto, nello stabilire l 'anzia-
n i tà , della d u r a t a del servizio p r e s t a t o 
a n t e r i o r m e n t e alla nomina, giusta la fa-
coltà concessa al minis t ro ne l l ' u l t ima p a r t e 
dell 'art icolo 7 del decreto luogotenenz ia le 
22 agbsto 1915, n. 1293 ». 

R I S P O S T A . — « La disposizione del l 'a r t i -
colo 7 del decreto luogotenenziale 22 ago-
sto 1915, n. 1293, secondo cui i s o t t o t e n e n t i 


